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A sinistra
l’edificio

scolastico
che ospitava

il «Lanza»
ridotto

in macerie
a causa

dei bom-
bardamenti,

a destra
invece

il prospetto
anteriore

di Palazzo
di città

danneggiato
e poi

ricostruito

L’attribuzione della medaglia al valor civile da parte del presidente Segni

La motivazione ufficiale del presidente della Repubblica per il conferimento della medaglia d’oro al valor militare

L’omaggio di Ciampi a Foggia
«Una città che nel 1943 ha testimoniato il coraggio e l’altruismo»

«In occasione dei deva-
stanti attacchi e bombar-
damenti aerei del 22 luglio
e del 19 agosto 1943, la po-
polazione della città di
Foggia seppe dare sublime
testimonianza di coraggio
e di altruismo allorché,
con spregio del gravissimo
pericolo della vita in atto,
suoi figli civili e militariz-
zati seppero tra immani
difficoltà impedire che i ro-
vinosi incendi fossero por-
tati a conseguenze più gra-
vi e le vittime moltiplicas-
sero, prodigandosi, mentre

gli spezzoni venivano anco-
ra furiosamente lanciati,
oltre che nei soccorsi, nel
sottrarre con lucida e prov-
vida determinazione a ul-
teriori deflagrazioni e di-
struzioni i convogli ferro-
viari carichi di munizioni.
Successivamente, nono-
stante quelle indicibili sof-
ferenze e pesanti distruzio-
ni, altri suoi figli trovaro-
no la forza di opporsi in ar-
mi al nemico ostacolando,
con rinnovato vigore, la
manovra in ritirata, delle

truppe tedesche nei sob-
borghi della città, ormai
sepolta sotto le macerie».

Questa la motivazione fir-
mata dal presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio
Ciampi, lo scorso 2 maggio
per il conferimento alla città
di Foggia della medaglia d’o-
ro al valor civile. La comuni-
cazione è stata notificata ieri
al sindaco Orazio Ciliberti
con una lettera del segretario
generale della presidenza del-
la Repubblica, Gaetano Gifu-
ni.

Proprio il sindaco Ciliberti,
che non ha nascosto la com-
mozione per la comunicazio-
ne (ha pure confidato di aver
chiamato il Quirinale per ac-
certarsi della veridicità della
decisione, ndr), alla presenza
delle massime autorità civili,
militari e religiose, ai rappre-
sentanti delle associazioni
combattentistiche, assessori
e consiglieri comunali, ha co-
municato ufficialmente la de-
cisione del presidente della
Repubblica nel corso di una
cerimonia ospitata a Palazzo

di città, dove trova collocazio-
ne la lapide con la motivazio-
ne per il conferimento della
medaglia d’oro al valor civile.

Sarebbe opportuno che a
questo punto la città cono-
scesse meglio entrambe le
motivazioni, quella per la me-
daglia d’oro al valor civile e
quella al valor militare, e per
far questo il Comune deve
collocare le lapidi anche in
un altro luogo, magari una
piazza, così come si dovrebbe
iniziare a prendere l’abitudi-
ne di scrivere sotto il logo del

Comune appunto la dicitura
«Città di Foggia medaglia d’o-
ro al valor civile e militare».
Quanto alla consegna della
medaglia, il tutto dovrebbe
avvenire entro due mesi, ma
sarebbe interessante «vive-
re» questo momento in occa-
sione della giornata della pa-
ce che il Comune di Foggia
organizza da qualche anno il
22 luglio, giorno del primo
dei due terribili bombarda-
menti dell’estate del 43.
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A sinistra il
presidente
della
Repubblica,
Carlo Azeglio
Ciampi,
durante la
sua visita
ufficiale a
Foggia e a
destra il
sindaco
Ciliberti nel
corso della
cerimonia
tenuta ieri
nell’aula
consiliare di
Palazzo di
città per
ufficializzare
la decisione
del Quirinale
(foto Maizzi)

LA STORIA / I bombardamenti alleati per la liberazione dal nazifascismo proseguirono anche con l’armistizio già firmato

«Santo Padre,qui è un disastro immane»
La tragica estate del ’43 e le «indicibili sofferenze di tante povere creature»

Lo ricorda il deputato figlio del sindaco

La prima richiesta
di Pepe nel 1952
«Voglio rivolgere un sincero ringraziamento al presi-

dente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, per aver
conferito la medaglia d’oro al valor militare alla città di
Foggia per i bombardamenti che la città ha subito nel
1943». Così Antonio Pepe, parlamentare di An, deposita-
rio dell’ultima risoluzione in Parlamento, che ricorda
che la prima richiesta di medaglia d’oro, fatta dal papà
Giuseppe, nel 1952, all’epoca sindaco di Foggia: «Fu addi-
rittura mio padre Giuseppe, da sindaco di Foggia, che nel
lontano 53 richiese per primo tale conferimento. Un ulti-
mo pensiero va ad Antonio Guerrieri, autore del libro
«La città spezzata», un testo nel quale si ricordano i tanti,
numerosi sacrifici che la città di Foggia ha dovuto pati-
re».

L’ex sindaco Paolo Agostinacchio

Un premio a sforzi
plurigenerazionali

«Sono un foggiano felice ed un ex sindaco contento per
il riconoscimento che il presidente Ciampi ha voluto as-
segnare alla nostra città. Si tratta di una conquista cora-
le, di uno sforzo dei cittadini di Foggia e delle ammini-
strazioni comunali del capoluogo dauno, una richiesta
che ha coinvolto tante generazioni». Lo ricorda l’ex sin-
daco Paolo Agostinacchio che sottolinea come 

«Foggia meritava la medaglia d’oro al valore militare,
dopo quella al valor civile, perché ha davvero fatto la re-
sistenza con la sua gente nelle scuole, nelle Istituzioni e al
lavoro, perché intere famiglie hanno servito la città e la
Patria. Il presidente Ciampi ne ha preso atto con grande
sensibilità. E’ un riconoscimento che fa onore ai caduti e
alla città di Foggia.»

La medaglia d’oro al valor civile conferita al Gonfalone di Foggia

Il contributo offerto dalla
città e dalla provincia di
Foggia nei tragici anni del
secondo conflitto mondiale e
specialmente nell’anno 1943
è connotato da oggettivi ed
ampiamente riconosciuti e-
pisodi di eroismo e di valore,
tutti agevolmente documen-
tabili, costituendo gli stessi
parte significativa dei valori
nazionali. Un contributo di
vite umane dato dalla città
di Foggia in quella che fu de-
finita «la tragica estate del
1943» di oltre 20.000 unità ac-
certate, tutte decedute a se-
guito dei bombardamenti av-
venuti tra il 28 maggio ed il
settembre 1943, oltre che di
numerosissimi feriti. Du-
rante la tragica estate del
1943 gran parte degli edifici
pubblici e privati andarono
distrutti o gravemente dan-
neggiati e, dovunque, non fu
che distruzione, rovina e lut-
to, tanto che si parlò di «Fog-
gia città martoriata».

Il generale di Corpo d’Ar-
mata, Arturo Scattini, Co-
mandante del territorio, pro-
pose, subito dopo la guerra,
la medaglia d’oro al valore
militare per la città di Fog-
gia e dopo aver ricordato che
la città era stata completa-
mente annientata come cen-
tro urbano, concludeva la
sua motivazione della richie-
sta con le seguiti considera-
zioni:«Nonostante l’immane
tragedia, tra la desolazione e
le rovine, la popolazione sep-
pe tenere alto il morale, si
chiuse nel suo muto dignito-
so dolore, sopportando senza
piegarsi allo sconforto ogni
successiva sciagura. La mi-
rabile fierezza d’animo della
sua gente, non mai scalfita
dalle distruzioni, dai sacrifi-
ci, nè dal sangue così copio-
samente versato, sia di mo-
nito imperituro alle future
generazioni d’Italia, che alla
Patria tutto si può dare».

Dopo quella richiesta a
Foggia venne concessa la
medaglia d’oro al valore ci-
vile mentre, dopo oltre 50 an-
ni da quei tragici episodi,
solo il presidente della Re-
pubblica, Carlo Azeglio
Ciampi, ha ritenuto oppor-
tuno la necessità di ricom-
pensare il sacrificio dei fog-
giani con la concessione alla

loro città della medaglia d’o-
ro al valore militare. Da sem-
pre ci sono controversie sul
numero effettivo dei morti,
furono davvero ventimila o
molti di meno è oggetto di di-
scussione, ma non vi è dub-
bio sul numero dei militari
di stanza a Foggia (almeno
tremila) e soprattutto la cer-
tezza che la città fosse «o-
biettivo militare» al di là del
numero delle vittime civili
accumulate durante i bom-
bardamenti. Ecco perché da
sempre si sottolinea che
quella tragica estate del 1943
va considerato un vero fatto
d’arme e che sicuramente
quando una intera popola-
zione di una città affianca il
soldato in arme, seguendone
il destino, compie un fatto
d’arme. Per Foggia, però, la
tragica estate del 1943 con i
terribili bombardamenti del
22 luglio e del 19 agosto, va
ben oltre. Foggia infatti subì
bombardamenti anche il 6
settembre 1943 e, quindi, do-
po l’intervenuto armistizio e
prima della sua ufficializza-
zione. Numerosi e documen-
tati atti di eroismo furono
compiuti in Foggia ed in pro-
vincia anche dopo l’8 settem-
bre 1943 dalle popolazioni
foggiane e da quelle della
sua provincia. Importante fu
anche l’attività svolta dalle
Autorità ecclesiastiche in
quelle occasioni e lo stesso
Vescovo di Foggia e Troia
dell’epoca, Monsignor For-
tunato Maria Farina, nell’in-
viare una relazione al Santo
Padre Pio XII sui bombarda-
menti aerei subiti da Foggia
nel 1943, ricordava il disa-
stro immane che aveva fune-
stato la città e le «indicibili
sofferenze di tante povere
creature».

Ora la decisione del presi-
dente della Repubblica, Car-
lo Azeglio Ciampi che, va ri-
cordato, in occasione del cin-
quantesimo anniversario di
quella tragica estate, fece
tappa a Foggia come presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri per scoprire una lapide
collocata in uno dei ballatoi
di Palazzo di città. Tredici
anni dopo Ciampi, da presi-
dente della Repubblica, ha
voluto restiuire dignità alla
storia di Foggia.
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